	TESTO PER LA PREDICAZIONE (Malachia 3:22-24)
«Tenete a mente la legge del Mio servo Mosè, al quale ordinai sull’Oreb statuti e norme per tutto Israele. Ecco: Io invierò il profeta Elia, prima che giunga il giorno grande e terribile del Signore, perché converta il cuore dei padri verso i figli e il cuore dei figli verso i padri: così che Io, venendo, non colpisca il Paese con lo sterminio»


Interludio - Preghiere Spontanee  (A conclusione: Padre Nostro)
Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS (Camminiamo alla luce di Dio)  
BENEDIZIONE (Antonia Pozzi)

Signore, Tu lo senti

ch'io non ho voce più

 per ridire 

il Tuo canto segreto

Signore, Tu lo vedi

ch'io non ho occhi più

per i tuoi cieli, per le nuvole tue

consolatrici

Signore, per tutto il mio pianto,

ridammi una stilla di Te

ch'io riviva
	Vita della comunità (Gennaio-Febbraio)

· Giovedì 02/02 h 17:00 Studio Biblico a TRAPANI

· Giovedì 02/02 h 20:45 Studio Biblico a MARSALA
· Sabato 04/02 h 15:00 Catechismo a MARSALA
· Martedì 07/02 h 20:45 Consiglio di Chiesa MARSALA


	Fine Settimana con la Pastora Janique Perrin 
1. Venerdì 10/02 h 20:45 Gruppo «Con Occhi di Donna» a MARSALA (Animazione Biblica su I Re 17)
2. Sabato 11/02 h 17:00 Incontro Donne Migranti presso l’ex «Convento del Carmine» di MARSALA
3. Culto Unificato h 11:00 a TRAPANI con Agape


Chiesa valdese di Trapani e Marsala - Liturgia per il culto pubblico di Domenica 29/01/2011 con Julia Hillebrand Celebrazione per la «GIORNATA DELLA MEMORIA»
«Io invierò il profeta Elia (…) perché converta il cuore dei padri verso i figli e quello dei figli verso i padri» (Malachia 3:23-24)
Saluto (Margherita Guidacci)

Come onde la Tua riva tocchiamo

Ogni istante è confine tra l'incontro e l'addio

Dal nostro mare in Te fuggire, nel nostro mare fuggirti

Non altro è di noi labili il destino

Né tregua mai ci è data, anche se amore

O altra arcana ansia lontano ci spinse

Sulle Tue sabbie

Ché ancora indietro ci trascina il nostro peso

Nel mutevole abisso:

Siamo di nuovo desiderio e lamento

Invocazione – Qohelet 1:3

«Quale utilità ricava l'uomo da tutto l'affanno 

per cui fatica sotto il sole?» 

Sale sino a Te e a Te grida, o Padre, il dolore dell'uomo, muto mistero del nostro esistere, incompreso segreto custodito nel fondo del Tuo cuore. Perché sia sofferenza l'anima del mondo non sappiamo: in Te, inquieti, veniamo cercando, se non risposta, pace almeno e una carezza sull'esistenza ferita. Ragione non c'è o ci sfugge: nudi così e sprovvisti di senso ci accostiamo muti a Te, di Te implorando - appena - la presenza e l'abbraccio. Amen  

Inno n. 42
Confessione di peccato (Proverbi 3:1) 

«Figlio mio, non dimenticare il mio insegnamento, e il tuo cuore osservi i miei comandamenti » 

O Signore, cammina con me (Canto n. 160 QV)
L'oblio, o Padre, è il più costante dei nostri rischi, il pozzo entro il quale, troppo frequentemente, precipita la storia umana, che sembra reggersi sulla dimenticanza assai più che sulla memoria, riproponendo incessantemente logiche di dominio e di esclusione, situazioni di privilegio e di sconsiderata e inconsiderata miseria 

Nel dolore, cammina con me...  (Canto n. 160 QV)

Tu invece, o Dio, ci proponi di “fare memoria”: cammino doloroso ma ineludibile di ritorno a sé, sentiero scosceso lungo il quale apprendere a stare dinanzi a noi stessi, a noi stesse, nello

 stare dinanzi a Te, sguardo retrospettivo mediante cui, soltanto, ci è possibile guardare avanti

Questa notte, cammina con me... (Canto n. 160 QV)

Aiutaci, Madre, a non dimenticare che quell'Amore che rappresenta il cuore stesso del Tuo insegnamento, non è appena un sentimento, ma un comandamento, itinerario da percorrere nella cura di quelle relazioni, personali e sociali, nelle quali Tu ci chiedi di imparare a scorgere il Tuo volto. Amen

Annuncio del perdono (Lamentazioni 3:56)

«Tu hai udito la mia voce, non hai chiuso l'orecchio al mio sfogo. Eri vicino quando ti invocavo, mi hai detto: “Non temere”»

Noi crediamo, o Padre, che Tu sei un Dio che ascolta, un Dio che tende l'orecchio ed apre il cuore al dolore dell'uomo.

Noi sentiamo la Tua carezza quando il cuore cade nello sconforto e veniamo in cerca di Te quando il tormento della vita ci assale. 

Di questo eterno cercarti, o Dio, vive la nostra inquietudine, a cui Tu solo puoi donare la pace. Amen 
Canto «Scusa, Signore» (QG pag. 1)
Confessione di Fede
La chiesa e il popolo d'Israele sono chiamati, ognuno secondo la propria vocazione, a credere nell'unico Dio, a servirlo e a rendergli testimonianza nel mondo. 
Nell'accogliere la rispettiva vocazione, superato da parte cristiana il tradizionale atteggiamento polemico quando non denigratorio, chiesa e Israele possono scoprire il dialogo, la preghiera solidale, il confronto fraterno. La chiesa riconosce di avere in comune con Israele l'attesa del Regno di Dio e la speranza, che fonda e qualifica l'impegno per la giustizia e la pace  (Dal Sinodo valdo-metodista del 1998)  
Inno n. 338
Ascolto della Parola di Dio (Donata Doni)

Non sappiamo parlarti, Signore

Parlarti come si parla alla propria anima 

senza ingannarti -senza ingannarci-

Parlarti come il fiore che s'apre

Non sappiamo dirti che trascurate preghiere

o lanciarti il grido dell'anima

della carne ferita

Insegnaci, o Dio, le parole del silenzio

	LETTURE BIBLICHE (Bibbia TOB)
«Mentre camminavano conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero tra loro due ed Elia salì nel turbine verso il cielo. Eliseo guardava e gridava; “Padre mio, padre mio, cocchio d’Israele e suo cocchiere!”. E non lo vide più» (II Re 2:11-12)
«Non pensate che io sia venuto ad abolire la Torah ed i Profeti: non sono venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà dalla legge neppure un iota o un segno senza che tutto sia compiuto» (Matteo 5:17-18)


Canto «Un popolo cammina per il mondo» (QG pag. 4) 
